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II  rriisscchhii  ddeell  tteerrrriittoorriioo  ddeell  CCoommuunnee  ddii  VVaarreeddoo  

C 2.1 Quadro generale delle ipotesi di rischio 

L’analisi svolta ha riguardato le principali tipologie di rischio previste dall’Art. 3 della 

L.R. 22 maggio 2004, n. 16: 

 

a) Eventi sismici 

Con DGR n. 2129 dell'11 luglio 2014 si è provveduto alla riclassificazione sismica del 

territorio lombardo: sulla base della nuova classificazione i comuni in zona 2 sono 

57, in zona 3 sono 1027 in zona 4 sono 446. 

Con la successiva DGR n. 4144 dell' 8 ottobre 2015 si è stabilita l'entrata in vigore 

della nuova classificazione sismica alla data del 10 aprile 2016. 

Da tale normativa risulta che il territorio del Comune di Varedo rientra nella zona 

sismica 4 (AgMax < 0,05). Eventuali fenomeni sismici quindi non dovrebbero 

comportare problematiche di Protezione Civile (vedi par. seguente). 
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b) Alluvioni e nubifragi 

Sul territorio è presente un reticolo idrografico minore circoscritto al torrente Seveso 

che attraversa la città da Nord a Sud nella parte più occidentale, e che in passato ha 

dato luogo ad esondazioni delle acque (l’ultimo evento è stato registrato il 7 luglio 

2014); si possono inoltre registrare eventi di rigurgito del sistema di drenaggio 

urbano con possibili alluvionamenti di aree urbane. 

Si è quindi effettuata una specifica pianificazione di emergenza per questa tematica. 

I fenomeni meteorici eccezionali sono stati oggetto di analisi. 

 

c) Dissesti idrogeologici, compresi i rischi derivanti da invasi idrici 

Il territorio comunale risulta essere pianeggiante, con una altitudine media di 180 m 

slm. Per questo motivo non si è ritenuto opportuno effettuare una pianificazione di 

emergenza specifica. 

 

d) Inquinamenti del suolo delle falde acquifere e dei corsi d’acqua 

L’andamento della superficie piezometrica presenta direzione nordnordovest-

sudsudest, mentre la soggiacenza, sulla base delle stratigrafie disponibili, è 

mediamente a 40 m dal piano campagna, con tendenza, per gli ultimi anni, ad un 

costante innalzamento.  

Le captazioni individuate nel territorio di Varedo sono quattro, mediamente in tutti i 

pozzi le prime fenestrature sono presenti a partire da circa 45 m dal piano 

campagna. L’oscillazione stagionale del livello di falda sono poco significative perché 

i pozzi nel territorio comunale sono situati in aree non interessate dai sistemi irrigui. 

 

Lo stato di salubrità del suolo non è a oggi noto, soprattutto della parte di terreni 

superficiali circostanti l’area industriale della Ex Snia. 

 

Nel presente lavoro non si è ritenuto opportuno proporre una pianificazione di 

emergenza specifica, rimandando alle prassi operative connesse con gli 

inquinamenti ambientali messe in atto dagli Enti provinciali (Provincia, ASL, ARPA). 

 



e) Incendi di rilevante entità 

Non sono stati registrati nel corso degli anni eventi di particolare entità. Il territorio 

comunale edificato per larghissima misura è caratterizzato dalla presenza di edifici 

residenziali interconnessi con edifici industriali, configurazione potenzialmente più 

vulnerabile. 

Lo skyline del Comune di Varedo presenta alcune particolari rilevanze, il tessuto 

urbanizzato rappresentato prevalentemente da edifici multipiano che possono 

raggiungere puntualmente anche gli 8 piani. 

 

Il territorio non è caratterizzato dalla presenza di aree boscate, tanto che nel piano 

regionale AIB 2014-16 il Comune è classificato in classe di rischio 2 (medio basso). 

COMUNE 
Superficie 
totale (ha) 

Superficie 
bruciabile 

(ha) 

Incendi 
Boschivi 
anno (n) 

Superficie totale 
percorsa media 

annua (ha) 

Classe di 
Rischio 

VAREDO 486,92 16,15 0 0,000 2 

 

 

 

Per questo motivo non si è ritenuto opportuno effettuare una pianificazione di 

emergenza specifica. 
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f) Incidenti di impianti industriali 

Dai dati a disposizione (fonte Ministero dell’Ambiente aggiornamento maggio 2015) 

non risultano essere presenti sul territorio di Varedo ditte classificate ai sensi degli 

Artt. 6, 7 e 8 del D.Lgs 334/99 (così come modificato dal D Lgs.238/2005). 

Nei territori limitrofi di Paderno Dugnano nella frazione di Palazzolo Milanese e a 

Nova Milanese sono presenti lo stabilimento Stahl Palazzolo s.r.l. e Bolton Manitoba 

classificati ai sensi degli Artt. 6, 7 e 8 del D.Lgs 334/99 come ditte a Rischio di 

Incidente Rilevante. Il raggio di propagazione stimato non interessa il territorio del 

Comune di Varedo per questo motivo non si è ritenuto opportuno effettuare una 

pianificazione di emergenza specifica. 

Tabella 0-1. Rischio chimico industriale – Livelli di Pericolosità e Rischio Complessivo per 
Comune (fonte Provincia di Monza e della Brianza P.P.P.Pr. 2014) 

Comune Livello PERICOLOSITA’ Livello di RISCHIO FINALE 
Varedo Media Basso 

 
Tuttavia nella seguente cartografia è sembrato opportuno riportare anche le industrie 

chimiche non classificate a Rischio di Incidente Rilevante ai sensi del D.Lgs 334/99 e 

s.m.i o classificate in passato presenti nel territorio di Varedo, e la ditta Dalton s.p.a. 

presente ubicata a Limbiate, non è classificata come ditta a RIR ma interessa il 

comune di Varedo ed è stata individuata in un macroscenario del Programma di 

Previsione e Prevenzione dei Rischi e Piano di Emergenza della provincia di Monza 

e Brianza 

 

Tabella 0-2. Altre Industrie Chimiche e/o a rischio incendi non classificate a Rischio di 
Incidente Rilevante ai sensi del D.lgs 334/99 e s.m.i o classificate in passato (fonte Provincia di 
Monza e della Brianza P.P.P.Pr. 2014) 

Ragione Sociale Indirizzo Ex RIR PRODUZIONE 

Teleflex Medical Srl via Torino 5 NO 
Chimici – 

distribuzione/stoccaggio 

Mapex di Pennati Mattia via Napoli, 20 NO Resine 

I.V.A.R. di Resnati William 
Snc 

via IV novembre 10 NO Vernici, pitture, resine 

C.M. di Ciccarelli Marco via privata Sondrio 14 NO Vernici, pitture, resine 

Laza Ossidazione Anodica Via Pavia 17 NO Galvanica 

 



 
Figura 0-1. Ubicazione delle ditte RIR in magenta e non in giallo nel territorio di Varedo e 

limitrofi. 

g) Rischio Trasporto sostanze pericolose 

Il territorio di Varedo è attraversato da alcune via di trasporto intercomunali di 

particolare importanza. Nello specifico la rete infrastrutturale é costituita dalle due 

direttrici Nord-Sud, la Strada Statale 35 e la Strada Provinciale 44, ubicate 

rispettivamente sul lato Est e Ovest del territorio comunale e dalla Strada Statale 527 

e dalla Strada Provinciale 132 con direzione Est-Ovest, che intersecano entrambi i 

suddetti assi stradali. Inoltre il comune di Varedo è attraversato da un tratto della 

linea ferroviaria Milano-Asso delle Ferrovie Nord, il cui tracciato risulta pressoché 

parallelo a quello delle direttrici Nord-Sud. Per la presenza delle sudette vie di 

trasporto è quindi stato preso in considerazione il rischio connesso con il trasporto di 

sostanze pericolose. 

 

h) Rischio nucleare 

Dai dati a disposizione non è possibile identificare possibili sorgenti locali di rischio 

radiologico significativo in quanto sul territorio sono assenti strutture di analisi che 

possano utilizzare legalmente radioisotopi. 
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i) Altri rischi 

In considerazione delle rilevanze del “climate-change” che si registrano anche sul 

territorio di interesse, una analisi particolare è stata effettuata in merito al rischio 

connesso con la gestione dei fenomeni meteorici eccezionali. 

Si sono presi inoltre in considerazione gli effetti rilevanti connessi con la crisi di reti 

tecnologiche quali quelli derivanti da crisi idriche o da black-out elettrici 

esclusivamente per quanto interessante la popolazione. 

In considerazione della presenza della linea ferroviaria Milano – Asso si è proposta 

una procedura operativa di gestione delle problematiche connesse con un incidente 

ferroviario. 

 

j) Attestato del Territorio  

A compendio dell’analisi svolta si riporta in allegato 9 l’Attestato del Territorio 

estratto1 in corrispondenza della sede municipale del Comune di Varedo. 

 

L’attestato del territorio è un documento predisposto attraverso un servizio online di 

Regione Lombardia (https://sicurezza.servizirl.it/) che consente di interrogare, in un 

punto definito dall'utente, una serie di dati che inquadrano il territorio nei suoi aspetti 

legati  

 all'atmosfera (vento, precipitazioni, fulmini, qualità dell’aria),  

 al suolo (quota, pendenza, numero del mappale catastale, uso del suolo, 

altezza max neve, dissesti, bacino idrografico, classe di fattibilità geologica)  

 al sottosuolo (accelerazione sismica, pericolosità sismica locale, geologia, 

radon).  

Il servizio permette inoltre di visualizzare gli indici di rischio elaborati nell'ambito del 

PRIM – Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei rischi, che consentono di 

identificare e quantificare le tipologie di rischio naturale (idrogeologico, sismico, 

incendi boschivi) e/o antropico (industriale, incidenti stradali) presenti su quel 

territorio. 

 

                                                 
1 Il 04/08/2016 

https://sicurezza.servizirl.it/
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k) I rischi del territorio del Comune di Varedo  

 

Dallo studio è quindi emerso che, per il territorio di competenza, i rischi più importanti 

in ordine di incidenza sono i seguenti: 

 

C.3.I Rischio da esondazioni del reticolo idrico 

C.3.II Rischio da fenomeni meteorici eccezionali 

C.3.III  Rischio da trasporto di sostanze pericolose 

C.3.IV  Rischio da crisi delle reti tecnologiche 

C.5.VI  Rischio Nucleare 

 



C 2.2 Esclusioni 

C 2.2.1 Rischio Sismico 

Dal punto di vista della classificazione per rischio sismico non si è ritenuto 

significativo uno studio specifico in tal senso, considerando l’incidenza di tale 

fenomeno trascurabile rispetto al territorio. 

 
Figura 0.2 Carta della intensità macrosismica (fonte Istituto nazionale di Geofisica, Carta della massima 

intensità macrosismica) 

La D.G.R. n. 2616/11 di Regione Lombardia, prevede i seguenti valori di soglia per le 

sollecitazioni dinamiche: 

VALORI DI SOGLIA PER IL PERIODO COMPRESO TRA 0.1-0.5 s 

Valori soglia 
COMUNE Classificazione Suolo tipo 

B 
Suolo tipo 

C 
Suolo tipo 

D 
Suolo tipo 

E 

Varedo 4 1,4 1,9 2,2 2,0 

 

VALORI DI SOGLIA PER IL PERIODO COMPRESO TRA 0.5-1.5 s 

Valori soglia 
COMUNE Classificazione Suolo tipo 

B 
Suolo tipo 

C 
Suolo tipo 

D 
Suolo tipo 

E 

Varedo 4 1,7 2,4 4,2 3,1 
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Figura 0.3 Carte dell'incidenza dei fenomeni sismici nella Lombardia (fonte Dip.P.C., S.S.N.) 
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L’immagine successiva mostra invece la classificazione sismica del territorio 

interessato allo studio, svolta dell’INGV nel quadro della riclassificazione sismica del 

territorio a seguito del PCM 3519 (28/04/2006) e pubblicata sul proprio Web-Gis 

 

Appare oltremodo necessario, per quanto riguarda il rischio sismico, sottolineare 

l’importanza che rivestono i comportamenti sociali della popolazione a seguito del 

verificarsi di un evento tellurico. 

Risulta infatti questo l’aspetto di maggiore significatività del rischio specifico, in 

quanto si ritiene che una scossa anche di lieve entità in un ambito come quello di 

interesse, possa ingenerare due effetti negativi che hanno la caratteristica di 

autoalimentarsi e di accrescersi tra loro: 

 nella popolazione comportamenti antisociali connessi a stati di panico e/o 

terrore 

 nelle strutture operative mancanza di informazione, confusione e 

disorganizzazione 

Da questo punto di vista appare dunque necessario, nel caso si registri un evento 

tellurico, che la struttura di Protezione Civile focalizzi la propria primaria attenzione 

alla individuazione dei danni reali (assesment) ed alla divulgazione tempestiva alla 

popolazione delle notizie raccolte. 
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In ugual modo appare necessario provvedere anche alla redazione delle schede di 

vulnerabilità sismica di “livello zero” per gli edifici pubblici e per le infrastrutture di 

trasporto2. 

 

C 2.2.2 Rischio da trasporto aereo 

Non è stato possibile svolgere una analisi approfondita sul rischio connesso ad 

eventuali crash aerei in quanto non sono disponibili dati di pericolosità relativi all’area 

in esame. Non sono comunque noti, dall’analisi svolta sulle cronache locali, incidenti 

aerei che nel recente passato abbiano interessato l’abitato di Varedo. 

Nel territorio non sono presenti piazzole di atterraggio per elicotteri che siano state 

censite nel catalogo redatto dall’ENAC. 

 

C 2.2.3 Rischi di carattere sanitario 

Non si è ritenuto opportuno valutare procedure di emergenza per i rischi legati agli 

aspetti sanitari di endemie ed epidemie in quanto non è stato possibile svolgere 

valutazioni significative sul livello di pericolosità né su quello di danno. 

Inoltre tali problematiche esulano dal contesto territoriale del piano comunale di 

emergenza, riferendosi la gestione di tali emergenze a strutture regionali e nazionali 

a ciò deputate.  

A tal fine si rimanda agli specifici documenti elaborati dall’Istituto Superiore di Sanità 

oppure dal Ministero per la salute pubblica quali ad esempio: 

http://www.epicentro.iss.it/focus/flu_aviaria/pianopandemico.pdf  

http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_501_allegato.pdf  

 

                                                 
2 Vedi anche: 
http://www.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Redazionale_P&childpagename=Ambiente%2FDetail&cid=1213
407382895&pagename=MBNTWrapper  

http://www.epicentro.iss.it/focus/flu_aviaria/pianopandemico.pdf
http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_501_allegato.pdf
http://www.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Redazionale_P&childpagename=Ambiente%2FDetail&cid=1213407382895&pagename=MBNTWrapper
http://www.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Redazionale_P&childpagename=Ambiente%2FDetail&cid=1213407382895&pagename=MBNTWrapper
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